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Jo vi aveva piomcJJt») ifie aiie uaitte iTotts* 
tanto volte pcovocatfl Sta tue co più felici auauct | 
pe£ <jucU aitujnita tfttMta ed affezione , cne ntiUÌi 
jem^ce iuvctJo alla vv\)tta 17oIiÌij.iiiim .*) 'attutita , 
a 'T'oi .Ituool cu mente j vi OVtei rjjcit»' un teuu< 
tei Ulto iH pocftt vttóij ptttcfiè non « x tJ|t iute a Je^HOj 
cf* io dove&i incanutite | pcima cm pot mano ai» 
opea, 4 vi ben vedete} e^iegto oi^uocej cne p.' 
va&ca colpa JvU«i .jua.u Iti» e* 1 <\i4 dovete cne «ti 
jouo ad&o&ato . Wòa latM ò I affcates%aj in w 
piovo ^ct Ottetto votftto tanti applaudito < x ÙKiamnifo 
Ot tmiu't tu mafttmonto con una opaia bVffe più 
gentili e distinte pet viaù, cfU ancne nel ttntctc 



ti maf liuJcttvt, voglio fatto ornai canuto atteuet 
mia piom&Ma. ^I^ataòite pertanto ijiief poco, cfte 
po.Oo oj'fetitvi , oò approvate almeno fa Jmona mia 
volontà. Partecipate o,ueJta mia &*u4tan%a afta no- 
vcifa tSpoJa, eò aliatemi enttamtn 

«fk«6i 20 COicemke 1827. * 



òemptc e tutto volito 
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ODE SAFFICA. 

D unque la Villa, che dal prode Verla 
E vita un tempo, e chiaro nome ottenne, 
Fremio ai cimenti, ch'Ei pel huono Enrico 

Un di sostenne, 

Per sito amena, e per salubre cielo, 
Deliziosa, e celebrata tanto, 
Che d'acque irrigue, di fecondi campi 

Sovr' altre ha vanto, 

Dunque deserta, e delle glorie antiche, 
Degli onor prischi immemore, o invilita 
E senza nome rimaner dovea, 

E senza vita? 

Qua dunque invano V Emolo di Andrea 
Trattò la sesta, e fé' tant' opre belle 
Sudando invano a ravvivar gli Eroi 

L'arte di Apelle, 



Perchè sol cupa rispondesse l'eco ; 
Dai solinghi atri, e perché in cheto asilo v 
Neil' ampie sale si vedesse Aracne 

Tesser suo filo? 

E quella Pianta, che radici eterne 
Gettate aveva, che gloriosa s'erse, 
L'annosa Pianta, che si larghe al cielo 

Le braccia aperse, 

Berga dovea senza dolor mirarla 
Inutil ceppo, e già a perir vicina? 
Senza dolor soffrirne la temuta 

Alta ruina? 

Cario, io lo so, maestra all'uom tu avesti 
Prudenza a guida: e perchè saggio sei, 
Tu cedi infine, e i comun voti adempi, 

E i voti miei. 

Unico ramo, ma robusto e verde 

Del Tronco eccelso, se a Te sol s'aspetta 
Le ingiurie e i danni riparar del Tempo, 

Che il volo affretta, 
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Pronta a dar fior, pronta a dar frutta elette 
Ringiovanir farai la Pianta antica. 
Ristorerassi Villaverla ancora 

All'ombra amica. 

Non mi accusar di simulata laude, 

Chè il falso abborro, e solo il ver ti parlo. 
Tu sempre fido avesti Onor per norma, 

Egregio Caiilo. 

E Tu farai sol tua delizia e cura 

A Lei piacer, per cui tuo cor si sface. 
E Tu farai, di' Ella in Te sol ritrovi 

Letiiia, e pace. 

Ed Ella a Te farà beati i giorni: 

Chiaro in Lei sangue, in Lei beltà si pregia; 
Ma miglior pregio è senno, accorta mente, 

Indole egregia. 

Stringi, Signor, la sospirata mano: 

Da si bel nodo che sperar non lice? 
Di mutuo onor fia cara prole il pegno, 

Sarai felice. 
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Or si la Villa, che dal prode Verla 

E vita un tempo, e chiaro nome ottenne, 
Premio ai cimenti, eh' Ei pel buono Enrico 

Un di sostenne, 

Per Te giuliva ai prischi onor ritorna, 
Ter Te, composte le diffuse chiome, 
Di sè superba vantar puote ancora 

E vita e nome. 

Non più dagli atrj cupa Peco suona, 
Ma voci ai tetti si alzano di laude, 
Ch' Elei? a, e Carlo ripetendo ranno, 

Cui Berga applaude. 

Pronta a dar fior, pronta a dar frutta elette 
Ringiovanisce ornai la Pianta antica. 
Eterna viva, e Villaverla esulti 

All'ombra amica. 
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